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f u .anmiHafeto avere Fimv-
tann i proposto che fra le riforme 
ài regoìarnento deUa'^Clamèra,. .là 
cui discuBSÌoue è già iuscntta al­
l'ordine déi^^giorho, sì aggiunga 
gu^elìa per la quale dovrebbe és-
tervietato.ai d e p u t ^ d i . far par-; 
16: delle Comp^ìssloni iricarìqate dj 
niferire^ sopra cfìségni dì leggi che 
ri guardino Interessi speciali del 
còMegìo elettorale che essi rappr 

sentano. 
La ai'sposi:^lùne non è nuova, ed 

ha. il suo rìstìontrp nei regolamenti 
inglesi. Da noi, # v o la legge non 
c*jè, dovrebbe toppìire il costunrie; 

d?tto un ambiefìte siffatto, radica* 
tesi costumanze tanto scorrette, ìa 
proposta deìì'on. Baccarìnì̂ f̂tOTS è 
di quelle che stìffiJIl^stifiate a tt 
cògliere molti 'votL^ Essa troverà 

attaglia eòrtcàSl 
tutti coìFi*J3 che hanno i fSfc vis 
suto di codieste recjprbche com 

• mm? * 
rrfr poiché "..finora .un -alto senti-
«leato di delicatoza non è valso \ 

rido l'alto ufiicip 
di rappresentanti del popSlt alle 
meschine proporzioni di una tu­
tela di interessi parziali spessù'^ih 

sarmonia cogll'lnteressì genei*àU 
dèi paese. 

Ma sé questa schiera si pflllirà 
' • I ^ ' • • • - - • fl 

ad esservi contrària, Ton, Crìspi 
dovrebb;|^3^^ivamente appoggiare la 
riforma, in nome della'^*fogica e 
per le dichiarazioni da lui fatte 
ora il élla discussione d€!|^i|anciùi| 

i r Ministero, ha déttofWlìV.'Gri-
spi, non intende seguire il vecchio 
sistema per il quale si reclutavano 
fìu amici a base ni concessioni e 

muoveremo.. De! resto, go d' avoro 
favorevoia^alla mia dauàa;4l.V08tro Go-
.verno, che mi si è dmostrato smce-
^tamonte amico^m^^uesto ciroostanEe.» 
iSìÌì¥::Q'363to fi^^^llimo colloqui%g4et 
^|iìunto coate.i^^lo amico dell* lìflfm, 
ioti tìttori^ ÉèM|!36S6. Pochi giorni 
dopo, Brassier, Qmm una operas'OHe 
chirui'gicEi, mori aÙ*atbQfgo New fork 
dì Firenze. •; ' - // :_^mi^^- ^ 

«Noi possediamo questa informa­
zione da persona 'Siourissìma ed ia 
posizione tale da non ammettere afta-
W^'Sulia autenticità tìeUe paî ole del 
defunto rei parole rifei^lte dallo stesso 
Bìrasfiier a cài oggi molto a proposito 
ce jtfltiha cor^unicatsJ»^! 

-

riorgahiàzaàìone d'una parte dell*a?" 
tigUeria e importa un aumento assai 
considerevole ner'quost* arma sbarra-

ola di una specmntà che rientra 
piuttosto nolìeattritùzìonj delle trup­
pe del getAió vale ai dire tògliendogli, 
il servigio 8§ipnntj di ìbattelii. 
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lS2'l>Atteria iltìritate e '57 '% 
a, cavallo. -

2 Kggimonti a'6 batterìe ! 
tagria oàsìa 12 battarìài^ijt ' ll 
vî io delle Alpi -̂ ^̂  

2 reggiatìetffl^a 2;battené: mt^tk-
te..,3 batterìe dav^Qi^iàgna e I bA|* 
bena da fd̂ toziSfi, ossia 4 yattone 

^ In questo momento S«artiglieria à;r?S^*«^^ t i fk JP ' ^^^^^^^^^ da tar-
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oQst composta: 
1̂9 reggimenti e 12 batterìe mon­

tato pai servizio della fanteria, ossìa 
228 batterie montate. 

19 reggira«(ct.ia;d otto batterio DQon-
tate per lo stesso scopo che quello 
sopra e a 3 batterie a cavallo, questa 
ultirao pal^ì8ervi2ìo della oavalleria, 
ossia 152 batterie montate e 57 bat­
terie a cavailo. 

46 bftltagìióni e 6 batterie da for­
tezza, ossia,M batterie^dà |̂ 9j.tezza, 
pel servisio delle piazze delle coste e 
d'assedio. . 

2 reggimenti di poritonieri di 14 coin-
pagnìe, ossia 28 compagnie pel servi-

ii/> ,̂'oW W >A'7rt*«>ìV ... neir istabihmenti d^aftiglitìna. :m 

teK2!a pel sé iti Oorsióa, in Al 

ai 
- v ' T P J (I, PARIGI, 14 aprile. 
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Elezioni hontangeriste —• Biforme 
: militafi e Freycinet''^Floquet, 
,1- le'sue simpatie e^kèuedìspó^ 

Un'.prétèstù-

gerià è Tunisia, il servi^l^ilSWndo 
Gina facendo riiorno'-alU%tightìfìa 
di marina. ' „̂ ...\ -^«>-.-^..-.,. 

,16 battaglionFI 6 bàttórie dà for-
tWa oisìrt 96 batterie. 

13 compagnie, di cui 10 d* operài 

L'artiglieria così riorgani^sifl^tà-
•pfiraerebbo^d'^!^^. *• ^.-/[^mmi 

457 batterie dà ofittipagna cÌt;Ctó 
84 montate, 57 a cavallo, 16 da móa-

tngna ossia un totale di 2742 pe^ii 
attaccati. 

108 batterìe d P f ^ t e a ^ , ^ / ' 
'E' neeesdario aggìurigerif ibò'"250 

battorie montate e 12 btittòHà d' 
montagna si duplichereb^WrS^ibii^ 
di guerra ciò che ^ allOTfrtereblià • *J! 

pediBÌi 0 còlomM, ì ; 
j ' 

ad introdurlo nei nostri usi par- , ai transazipiii; Ebbene, questa frap-
lamentari, sarebbe ottimo .consiglio eaa&rmal ìone; , trovi L i Tegoto^ 
dì farne 

Questi usi anzi hanno aggravato 
il male;,giacché invece di consì-

f TOii^re Tastensione dei deputati in-
tmanVgsa t i r hanno provocata. E così i 

venuto ed avviene spesso che \ 

E.. | 1 - l i • 

La rat,' 

a un nMistpo di legge d'interesse 

ilaneio,> si c o n c o n f ^ à l u n e ^ o ì t e 
fra imyli tótero e 1v> deputati ae 
c o l i e g i o j ^ n g a agli uffici, ed ivi 
trovi preparati i deputati s tesa la 
TÌce^erlo, a discuterlo^ ed i colie; 
ghi ad usare la compiacenza; di 
nomìnarlì^i^-embri della Giunta in­
caricata di giiidicarne la bq^J^, e 
di proporne l'accettazione od̂  il 

rigetto. 
Divrifetto, naturalmente, in que-, 

stlicasi non si parla mai; di eon-
sidefifeonl sulla spesa nemmeno ; 
e il sistema delle Giunte, le quali 
dovrebbero esercitare il sindacato 

mentì quella difesa che spesso gli 
uotnini, per circostanze indipen^ 
.dèntfrdàlla loro volontà,'Sono im^ 
potenti ad esercitare. ^/ 
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1̂1 Dintto scrive; 
«"À^ propòsito dene tneaiaragion! 

secondo quanto disseti Eendti, attri 
buite da Fournìer-- ex ministro (fio-
ttipotenziarìo dì Francia pressori Qui» 
rinaie — a Vittorio ^EmUouolé sulla 
liberaJiionO dì Roma, crediatoo potar 
rammentare ,il seguente fatto storico: 
— Vittorio, dopo.lf graoje inondazio­
ne dìjoipa ( 3 i m é m © e 1870) alla 
quale *assistettG, era ritornato per 
breve tempo. a Firenze. Alle 
cevette là visita del conte Brassier' 
de Saint Simon, ministro pleniboteu-
ziario di Prussia, il diplomatico tede-
SCO si'congratulò con lui della occu­
pazione dèlia capitale e gli /espeisl 
il 8uo#j|icre8cìmanto par il disastro 

ì à Boulapger à**litta -l'attenzione; 
quest'uomo va imponendosi; 100,000 
voti ;lo acclamarono in ognìopartedél 
lalFraneia ; il Nord lo eleggerà,^dea» 
niiivamen^te domani dopo che la scorsa 
domenica, lo elesse a deputato la Bor-
dogna*; - :#*$• ; , • , • . . ' , • ; • " ' , . ; . ' ] . 

I SUO! amici si affàubano ; egli alla 
0 aào e r a> i pj;q poi'l & 4 6; x \ form a de ll|ico -
BtÌ!(̂ ttzionefa% respinta la proposta si 
dimetterà provocando dimostra^ionìir^ 
proprio'^favore, '- ' • " • -• ^̂ -'̂ "̂ ^ •" 

Egli vuole divenire presidente delia 
repubblica é ìo^^proclamò l'aUró'gior-
•.uò''ijyaw.-bfcncfei6:ttó.;.Ci divserà^?'^^si 
férmerià a quésto? o non sarà ìMibn^ 

^48J#dyquei bonapartisti che avesse'vb-
tato o;t|inque per lui, mentre nell'e-
sercH^ 1Ê  sua corrente sì fa à luì sem­
pre pìù'^favorevole? . L, , 

Ècco lo prooccupazioni logittifwedel 
pubblico. 

. • 

M-M-^mp^ 
'h 

,. ^*..* . j 1 n Âi.Kĵ ^̂ ™ 1 ^ello straripamento del Tevere. Vitto-
sulle^pmposte del Governoffersna- rio Emanuele tra le altre parole disse" 
tura completamente ve si cotiverte 
]^un;r6ciproqo,in un mùtuo scam­
bio H^fevori e d i%rtes ie . 

Noi comprendiamo bene che,,. 

•••••": •/APPÈNeiCE •• ' i f 

incisi-queste: 
%iF4prse la diploriSWa'avrebbe de-

sìderaiò*che io fòssi èótrato in RòAii' 
diversamente, ma cosa fatta capo ha. 
Ora òhe ci siamo dà Róma non ci 

• . - , - • ? > . I - , S i c . 

intanto abbiamo uo .t̂ î jf̂ ese a mi­
nistro Vuoila guerra ed egli teìsdo se-
ruìmenta alle, cose militurì o nei suoi 
manifesti desta piena fiducia,egli ohe 
fu il segretàrio di Gambetta quando 
dopo Sedaa, la Francia Ì!mp^^.ìsò la 
memoranda resistenza alto straniera 
invasore. . .^^, 

il sig. di Freycinet hk^ì'intensione 
di arrivare il più rapidamente/pòslii-
bìle alla discussione delle leggi mili­
tari .che sono sottomesse in questo 
momento alle due Camere. 

Fra queste leggi ve ne spno quat» 
tra^cbe sono etate votate vultima?uente 
d^ì deputati e èh¥l8aranno trasmessa 
ai Senato alla riapertura dette sedute. 

Uria di queste leggi concernerla 

3 compagnie di pirotecnici, attac­
cati .al .serviziO|,,£§gli stessi otabiti-

^^entì.;S'""-,"• . ••''vftfef- • • 
' 12 battaris di cui 2 montate, ^ A 
montagna, il di cui materiale è por­
tato a dorso di mulo 'e'6 da foi-tézza 
pel servìzio in Algeria, injjrunisia^ààl 
Touchmo te in: Corsica. 
tJt% compagnie* di pontieri periil ser-
vizio'dei ponti a battelli, nelle stesse 
"Contrade.- -•'-•' -" • • •'•• <- "'" • 

: Qutìsti •insiemi formaidio>, un totale 
^v 545 batterie di cui . | | 2 montato 
57 àcavàUo, 4 da monW|na e 102 
batterie dà fortesza. 

^43 compagnie t dì cul^^ili pontieri 
lO^di opérftiv e 3 d̂v pirotecnici. 

Al 4 i fuori dì queste unità erga-
dìchWSrtigtierìa doveva provvedere 
all'organizzazione di 9 batterie da 
mòntagQ|jii,p;er le Alpi che :erano for­
nite altretantì reggimontì, e che face-
vano par conseguènzsi difetto nella 
composizione normale di questi reg­
gimenti. .\r m^, • .,.'-^ffl^- ; 

.̂La nuoval|gge ha in mu?a di por­
tare queste uatterie fe&A ^^ ® ?̂  
inrejzimentarte vale .#'air^ di resti-

^^ire agii antichi reggimenti le no­
ve batterie che gli erano state pre-
s t a t e . : ••'••-•,'• ^•^^ii^'-^ • ;' • • - . v ' ' Pur la stessa legge, sr porterebbe 
da 12 a 20 il numero delle batteria 
d' oltre mare e le.ìnregimenterèbbero^^^^^^^^ 

humétb t)irecedeatej,;̂ di Ìo7% pezzi â  
taccaii, posaedeott li loird materiale, 
prendenti il loro personale tfMfaVrl^ 

'im^ e l W l é n t i i loro cavalli dalla 
i ' > j " ^ j • a ^ » - I • ' 

fequisiztoae. 
1 • . ' 

* ' • ' 

I m e m b H : ^ LÌber(UEfitìprò di 

uguaimente. Infine si farebbero pas 
sare le compagnie dì pontièri nel 
genio. 
^ L'artiglieria ^^èMpèuderebba tosi 
19 reggimenti ;|,^|2 batterie moatato 
ossìa 228 batterìe montate. ' 

19 reggimenti ad otto batterie mon­
ete ^ à^a^att^éirié a Mallo ossìa 

chtìtto annuàì'éfedietro la proposta del 
riòsiro amico Gusta^jj^^Rivét hanh 
inviato a f loquet presidente del cóa-
sigiio dei ministri le loro fel)citazj<$ 
e i. loro incoràggiàràehti. 

Ne! dìpartìmeaJif dell'loiiile:: tsa 
fWriudisi, che il signoif Roaato Leffoà 

ĥa portato' al;'eigfiòr ^̂ Ft0f»-ttfì̂ *'̂ *i&t0 
coperto di applauÈì. 

Le diitìostrazionj^i^l^^tto e dì àtìw 
ma àl̂ ^Fioquet Sonò' invero ' lihtìUè e 
generali, ma il BouiàUgerìsmo fa U 
sua campagna ih Uà tìitìmento fefice-

arnót tértta adWìttare^ t̂̂ ^ÈlOqUet 
opportunisti, ^ ^ ò ì * Sl^ie 

avrebbe salvato il paese sei mesi fa; 
non 02gì che le cose__sono tanto 
procedute e che il éaos^^mmercialo, 
ha disgregatoàncora dì più glî %lt̂ ^ 
'cordi. • - ^ : ^ ^ ^ • ; - • . . 

Il caos domina in Francia ed ecco 
perchè agli amici, di Boulanger èmea 
d i s i l e il gì Oliò, di cui però nessuno 
^w^^'prevedere quale sarà i'ultima^ 
carta ^iocàbile. 

Vi 'faî à' la luce il Floquet con uà 

•^.^yM 

tate 

mm- • 
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E , SÒÙVESTRE 

\ 

méizìoné dal francese 
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Un jDnamenlp, continuò Roaman. 
I.QijeUe |fer$fjae risponderanno multa 
^*Ìràfeàb|Ì^ent0 con ingiurie ai vostri 
. raKionaraontì e dnrefflé fatica a furie ! 

I)ersuiì33 del Wàtro diritto. Accettate 
! ̂ m̂lSf!>tìto un letto iin^casa mia, signoTi."' 
• Abito a pochi passi, emi farò un pia-
. cera dì ricevervi. 

IBIÙ^ e OilisisppeWachinarano rin­
graziando, ma in due toni |tì(fIto clif-
ferenti; quoUo dì Mulsen era iPìcono-
scente e pieno di gipja; quello del suo 
^umpegno, fo rz^ , quantunque cor-
lese, 

i noa avea dimenticata QÌXQ BO-

sman era la causa primitiva del magro 
. . rt • • ^ * ^ ' ' - • 

pranzo fatto ai VOfKJiyv ; ,: 
-r-:*II-signore è troppo .geatile,diasa 

addolcendo la sua voce; ma nonfò¥^ 
rei'òà'tiéàrgli un simile imbarazzo. E' 
bene, d'altra parte, daira una lezione 
a certa gente, ondeimparino a rispet-

I tare ì diritti degli altri viaggiatori. 
sfa A queste ,parole salutò e prese là 

via della' camera occupata dai mer-
ciajuoli. Giuseppe,' temendo una fissa 
lo segui. Ma sia cheyj> loro ìntWzio-
ni al foslfrò modificate, sìa che l'aria 
risoluta del marsigliese avesse loro 
imposto, fatto sta che si limitarono 
ad alcuni brontolìi, ed Enrico si co-
rìcò. 

Suo cugino, ra3SÌ*utato, si decise 
allora a rìdiscend? "'?,e segui Rosmanj 
cho aveva avuto'l|*n^òntà d'aspottarlpV 

Arrivando in casa di quest'ultiffio, 
trovò la signora Ciirloita e Luisa, che 
stavano preparando il jhà, duvi^nti a 
un fuoco di pine. 

il signor Rosman disse a mezJl^oce 
alcune parole alle due donne, cheac-
colsero il giovane con molta cortesia, 
e lo costrinfioro a prender posto di­
nanzi alla tavola, metiire Luisa riem­
piva la t\^se. Quanto alU signora Car-

,. . - • " • . ' . i l ìXMi?. 

discorso? Ecco ciò che alcuni dico 
cono; ma invece state sicuri che egli 
si riserva dì fare il s^é progranoma 
soltanto davanti alla Camera. 

Questa Camera restrìnse troppo le 
vacanze perchà|||||^loquet non Sent^ 
di dovere dì-i presentarsi presto da-, 
vanti ad essa col prcgramfljfii per 

1 . ^ 

- ' 

. ^ ^ ^ • 

M' 
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Aletta, essa non si era ancora riavuta 
dal turbamento causatole dal viaggio, 
e pretendeva di sentire ùe^a^sua pol­
trona le oscillazioni dQna,JiÌigenza e 
di rìlrovaM ruo(iora..4eUe ruote nei 
ftélMi^^dli^so' W à : : i n boiloî "'̂ '̂̂ ^ 

S'informò nondimeno cos'era stato 
del giovane che a Cernay avevia présfli 
d'assalto PiÉaperìale,eRosman le rac­
contò quel che era accaduto all'al-
bergo. 

— Ma dunque non fa altro che fé^-
carper tutto'guerra e-processinosela* 
nflò la 'signora Carlotta. E' un uomo 
da fuggire nome il fuoco. 
#ià.*. Noa si potrebbe trovare un cuore 
più leale, fece osservar Mulzen. Tiene 
BoUaUto ùii po' troppo a seguir con-
tinuaraenté'la sua di'visa: Ciascuno \t 
suo dWìtto, 

— Mentre la vostra è Cavità. Oh! 
u 

L 

ho tlutto udito a Gernay. 
— Viaggiata insieme, gli domandò 

Rosman. 
— Siamo cugini e veniampta; Kay-

sersberg per un testamento che deve 
esser aperto domani* 

— Untestamaato? 
—r Quello di nostro ssio, del dottor 

Harver. 

- . ' • • ? • • Le due donne e il signor 
^ ' _ , \ - ^ - ^ \ ^ . -

fecero un movimento, 
ì̂>— Ayii^iet© parenti del dottore? 

Sclamò quest'ultimo guardando ligio-

meglio, perchè sono etate suo compeT 
gnò e suo veclKib amico. 

Questa specie di riconoGciinento ser­
vi d'intròduziòne per parlar del morto. 

Il . . 

Muizen nonio aveva mai veduto, ma 
sentiva per^m quoU'aiTetto rispettoso 
che l'istinto stabilisce fra due mem­
bri Bconosciuti della medesima fa-
miglia. 

Parlò a lungo del dottile, "ascoltò 
con interesse e commozione tutto ciò 

^ • 

che gli raccontarono della sua vita a 
dei suoi ultimi istanti. 

Infine, d^po uno di qàèì colloqui 
ihtìfhi nei; quali le anime si espan­
dono e si fanno vedere l'una all'altra 
senza travestimenti, salì alltf camera 
che gli avevano destinata, entuslaRtf̂  
de' suoi ospiti che si ritìrarcno an* 
ch'essi molto soddisfatti in lui. 

La fatica prolungò il suo sonno, e 
quando l'indomàiai'ài alz^ era tardi. 
Si vestì in fretta per raggiunger il 
suo cugino coi qual doveva recarsi dal 
notaio; ma trovò il cugino nel salotto 

••:m 

del sig^Rosm'an, In com^pagriiadÀl no­
taio, dflìa signora Carlotta e'di Luisa 
, Era il signor Rosman ^ e ^ a v e v a 

mandato a chiamar il marsigliese. 
Quando tutti furono riuniti, il sig. 

Rosman si volse verso'! due giovani, 
b disse sorridendo: 

— Nessuno qui è estraneo all'afi'Rr 
che!i?ì^conduce,a KaysGrsberg,iieQ;|S!-
griorì ; perchè la mia cognata^ signora 
Carlotta Revel, Q '^^p/,J*'"P<J'^'3, sì-, 
gnorìna Luisa Armand, di cui sono il 
tutore, ci tengono ad assistere come 
voi, all'apertura; del tes tava te del 
loro fratello e zìOy il dott. Harvérì 

I due giovani salutarono la signora 
Carlotta e la signorina Luisa, te quali 
rostìtuirnnojoro il saluto. 

— Ho. dunque pensato, continuò il 
signor Rosman, che la lettura dell 

^ _ 

ultime disposizioni del dottWe si pò 
teva far qui in casa mia, poiché 
caso ha quì riunite tutte le partì ia 
teressata. 

Enrico rispose con Un seguo di con-
«eìti'BOi Tutti si assiserc, e il notaio 

| | | f é¥ rompere il suggello dijìte' 
staroento, quando si fermò. 

I _ ì 
(ContiimaJ. 
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prudere i cònsogtìenti provvedimenliì 
il 

ìt M i - f t^i 

Ed eoco, in attesa, uno straùo in 
» . 
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eìàenìQ QÌ^WmtAo presidenziale. 
IerM| | i i r ia verso le undici e inezzo, 

un fflrvì||^4eÌ|'apparentQ età ài 
anni 30 si^prééentàVa presso il por-
tiare dell'Eliseo o domandava di par­
lare immediatamente ai presidentgi; 
della Repubblica. -m^^ 

—. Avole voi una lettera d urgenza? 
gli domandò il portioro. 

—. NoWispose il soiiecitatoro, io 
noh-ho bisogno dì lettere per doman-

re RÌU8tizìa.,Jlìa moglie non è ri-
conosciuta. Io protesto contro t tri-
bahf^li. 

Sufficientemente edificato il pqì̂ -̂  
tiere face segno a due agenti cht 
prtìso|QjÌ pazzo per lo epalìe a lo mi­
sero atfa porta. 

Costiff*tina volta fóbri cavò una 
,^JVoltelU dalla tasca .del suo fdfrl* 
bìlo e fece faoco a tre'rìpreset^^eolla 
porta principale del palazzo. 
, Ci, àffféttiamo'^a dire che nessuno 
fu,:colpitp. Le cariche erano vafife e 
Tarma» specie di giuocatolo proveniva, 
da un bazar. Si condusse subito 
ruorao presso i! signor Cazanspra 

ómmiasario di polizia cho non potè 
otteriere da lui chf^uoa serie dì ri­
sposte ìneperentì. 

— Io mi chiamo Augusto Gorbie 
originario di Cahors e dimoro al Óaox-
Fieros. I giudici hanno reso contro 
di me una sentenza iniqua. ,̂ |tìjj|̂ BQÒ^ 

^^glie, fanciulla naturale, non ricono­
sciuta è stata spogliata dì 25,000 

ffranchì.f Volendo attiraraJfM'e^^ztone 
di Càrnot sopra me, ho tirato tre 
colpi di revolver. Voi troverete neìù 
naia saccoccia venti a l j^^ . cartuccia 
non aocibiii, Io desiderò eòfàmenta far 

\ - , 

rumore., 
Qj3ime io 81 vede, Oo0ìe è preso 

dalla monomania 4|Jlft pei^secuzloio» 
E^so non ha potuto dare alcun det­
taglio precìso sul suo processo e sulla 

[«ìtnazione esatta di sua moglie. 
V incidente è terminato coir inviò' 

dot malato airinfermerìa del Deposito. 

»ultima'fminOT^ MaraAb por tutte 
tagioni verrebbe fissata alte óre9 

vizio di 1 '• 
turno. 

etto SOI gondole per 
> "O.H 
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Sedutr lÈportante c^uolla dì ogpti 
(16) al Consiglio Comunale;sono pre-
setìtWd'àppèllò alle orò 1.25 p (cosa 
straordinaria 1) ben 37 consiglieri. 

n preside Manzoni spiega le ra­
gioni dell'urgenza di alcuni argomenti 
posti all'ordine dei giorno, séiisa vo­
ler iinflLuenzarfi.sugii stessi. 
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;, E, tanto per finire, eccOT̂ ì calcoli 
dì una.prova sovra una ppiìosa esp0^ 
rienza fatta à Tours per paragonare 
itr» ^ diversi modi ;d|, corrispondenza 
^uaie si possa impiegare meglio alla 
j |erra. • •; ,. \ ., 
'Tre specie di corrieri presero par-

a questo concorso. Questi furono 
cavalieri' ^v^locìpidiMfkffillitài'i, e cani* 

a guerra. ,£•» prima prova coneietav '̂̂  
IJ\Q\ superare una distanaa di 6 chilo-

wjotri sopra una strada piana. 
I cani od i bicicli sono arrivati 

coatemporaneamen|e., 
àr Nella aeconda prova J cani e i ca­

valieri prendevano a Iravorao |«am-
*,U6 î 3»elóoipidisii seguivano la strada, 
^urpao ì cani da g » ¥ à c h e » i # ' ^ 
"^ono in testa. 

Da queste prove risulta che mentro 
il piccione viaggiatore percorre il cbi-
lometro m un minuto, il <sane np 
inette due, il vplopipldi.s!'*' ^̂ r̂ » *1 ^*' 
V/allo di truppa al trotto «quattro mi­
nuti e al galoppo ne metie tre.^ , 

II piccione è adunque il piii rapidt) 
mezzo di corrispondenza. 
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Una vertènza ora sorta pei trasporto 
deytìagazzini ferEgyi|,|J4: per citazio­
ne 23 marzo p : p . fu intimata una 
rifusone di sposo, senza cho nulla 
siasi fiiito per [̂Usl trasporto. La Giun-

'ta. si cGStitW'quindi in giulilìò per 
respingere le p r ^ t ^ p A i * * i W W I i 
Lavori Pubblici ò ciò d'accordo COUÉ̂  
Camora di,Commercio ^ colla P r o ^ 
•.vincia. ••. :-•• '0mm' '•••''' 
ijjb consigliere Stoppato parla del-

Tordine del giorno e dello stato della 
azienda comuuìile — doveva parlar© 

.prima, dica egli, ma sono sempre a 
tempo. — Si tratta anche dell'azién-

^ • f e n e r a l e 4|i0òmunet;.;8Ì invertisca 
adunque l ' o r t o , del giorno, e si tardi 
a discutere gli argomenti di ammini-
Btraaione.^ . 

Mantonx non ci crede ma pone al; 
i*ordifte del giorno, la proposta intop­
palo. ; 

Nessun voto favorevole... da quautof 
potemmo vedere... nemmeno quello 
del proponente. 

nerosìssimò della déèlssa' Enriqhetta 
Z!{;att^|)ÌDa che mórL tasoiando |à 

propria sostanza in opere dbibénefi' 
pmizft; fra queste, oltre a legati for-
i U m i al Civióo Ospitale eal la GitBa 
di Eìcòvero^^bche adi ^^^ c^^ìé^"^! 
Casa di Lavoro, dì GÙjl sàrpbba rapf 
presentante il Municìpio. Il Cousìgtio 
comunale ringrazia e deliber^ una 
transazione sovra lo stesso ia f f^mu-
nifieentissimo. 

'I V.. 
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Si approva pòi senza discusaiono il 
progatto Giulio Lupati por la costru-
iìone del tiro a àlfnò con lire 60,000 
di spesa e con. commodi per nuovi l̂ f, 
Pali al dazio consumo. Astiensi il pro-
gattista 0 . LupaSi. 

* 
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Per Vftsilo Angela Brada si dà senso 
di ringrasiamuuio accettando té jp^^a 
KÌOnì in atti MeneRhinì per L.'4lV^ 

^ ' 
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m4beni stabilì ih VigohzB, péfl5,00a^ 
fe a^Pm^P dì Brèifftia é per 25.000 
lire pel fabbricato, oltre a lira. 2000 
pel maUritìlo (icians&jfiQo e non sciuu-
t i f i c o . • • • •• . - , • • • • ' ' • / ' • " • • • " - ' / 
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E il Oonsigifo ha preso atto dal« 
^-l'iutòrizzaziohe a stare in giudizio 
contro il Ministro dei liàvijrlPtìMici 
come sopra? 

Noi sappiamo; alla votazione non 
fu certamente posta. 

^assessore Maglioni ìeg^Q poisul-
JI|CC6ttazione del; dono di lire 2000 
ai capitale nominala in ousolìdato 

ridelBegno offerto dulie sorelle ì)a Zara 
Amalia è Maria, maritata Levi e Lon-
gari PoDZpt perchè Ifitìifresse sia 
destinato a un legato perpetuo di 
dcte a una nubenda povera padovana. 

^ segre ta r io Bassi l^gge i documenti 
relativi. Se ne affidi;l'amminiirfàzi<^-
ne alla Congregazione di Carità, e 
61 ringrazino le donatrici e i mariti 
assenzienti. ; . . ^ • 1 
\.̂ |lé;oqnsigUo approva seoxa discUs-

sìoiiiardl soffiai* 

Cor 
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.̂ Basig^iBss. — Nel Civico Museo il 
comm. pasquale AntonJbon tenneBlla*^ 
commemorazione del compìli'to^Va-
ientiao Berti. / 

La commemorazione la splendida 
«d, il comm. Antonibon riscosse molti 
applausi esprimando altìsBìmi concettjii 
patriottici e farcendo una commovènte 
narrazione di^^aneddoti intimi che de­
scrivevano l'animo buono, il caratte-, 
re eccellente del rimpianto cittadino, 
deUVamatiasimo maestro. 

V efficace parola dell'Antonjbpn fu 
schiacciante per r-'ci'ericaii 'e loro 
adepti. 

|?el*a»e. —• L'uUimo lunedì del de­
corno marzo, per cura di questo Co 
mizio agrario, ebbe luogo la consueta 
mostra di Tori cheiunzigpppno que-
st'ann6>^el!e diverse stazioni di monta 
ael Distretto. 

:Da apposito giuri vennero asse­
gnati i sei premi .pfomessi l'anno 
scorso. 

io questa occasiono ebbe luogo, an« 
che la fiera dei buoi spalati, ma causa 
ì cattivo tempo fu searsissimo ìl con-
Qorso tì quasi nalli gli aifttri, 

Veim^ailsft. •— Col, primo maggio 
coaiincierà il servizio dei vaporetti '̂? 
tra,Venezia e Murnno. Il pontone a 
Venezia sarà presso la Fondamenta 
Nuove e a Murano presso'IWColonna. 

L'orario dei vapo^retti, con partenza 
ad ogni mezz'ora sarà il seguente: 
rieflVjgtate e HHil'aatunno partenza da 
Venezia alle ore,5ant,— nell'inverno 
@ nelìa primavera alle ore 6 f i l ant. 

Relatore Meggióni &i passa ad una 
transaiiftn:© cpUa, ditta Plattis' in se^ 
guito a danno dell/interramento del"' 
eanale dì Santa Sofia. Eransi 'nonve­
nute alia ditta Pllltis lire 8,000 circa 
ed essendo riservati i diritti per Te-

iJpropriazione delta golena ne nasce 
Uto e sì car^creta la transazif^no qph ' 
che il 27"*giugno 1888;si^ paghino lire 
lOOO per capitale e interessi a tran­
sazione d'ogni peridèniìi'derivante. 

Si approva senza disdussione. 

J>er, l'apertura del Teatro Verdi 
Ideila Stagione dèi Santo la presi­
denza vuole osseine per l#|ìa!|(che as 
eicurata di un suesidio in lire 15,000. 
Nel bilancio non é'.esposta la fìomma 
relativa e eventualmente 3Ì''|feIeverà 
dai coiitò corireiite polla Banca Veneta. 

Alessio darà il suo voto contrario, 
stante l'attuale condizione di cose. 

ÉariionL ma.,;! la Giunta non fa 
proposte! 

A^dsstftvoterò contro la... proposta. 
Barbaro voterà contro per le-W-

gioni finanziane accounate da Ales­
sio ma anche per le sitiiazioniiiidel 
momerfPrpèrchè non vi sono propo-

filte cètcrete. Ptìi: IMsmel se il mae­
stro,,Franciiettl vuol darlo, ne ha ad 
esuberanza J mezzr,«t riaelj anche 
senza il concorso del Municìpio. 
• Mahita oSta spiegàziòlij; anche por 
addimostrare che la. preside^aa del 
Teatro non fu ancora convacata; e 
Spiega revèntuaÌG importanza della 
rappresentazione dell'Israel, 
^ Aleésioi quaiddp, il consiglio non è 
capace dì costituire un' amministra­
zione, che si dìràise si ha'il tenàpo 
necessario per^%?occuparsi del Tea­
tro ?i,igj|r,ppona analogo senso ordine 

Cittadèlla Vigoaarzere Gino voterà 
in favore del sussidio. 

Fuà e Maluta ai scambiano idee. 
J5ar^a»'ò spi¥fa oomei sia inutile 

l'ordine del giorno Alessio, avendo 
egli istessamenle a votare contro per 
principio. , , ; ; 

Aleasio ritira bordine del gìoriio'è 
svotsrà contro la proposta." 

La (jrbposta dì ^sussidio -:al Teatro 
Vérdi è respinta. 

f>^,;'. 
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Occorrono denari^^jper organizzare 
tìn; giardino d* igfinzia nello stabile 

^.scolastico ai Concordi ed altro a San 
i?rancesco. , i , : 
, Afaiì/r^ciim assessore, legga a lun­

go.,.. mÓlìie î*Ìoingp,,.. ma rileva splen-
didamente l^,^,;piJ,p|'iJ| degli i8&ìiani 
del sistema di educazione dei bam­
bini che danno gli attuali giardini 
d'infanzia.: Ci sarà una maestra e un 
inserviente in ciascuno p-ridurrànno 
i ipcali relativi. 

Cittadelta Vigodarzere Gino sì com­
piace con Manfredihi e ringrazia per 
leairultbi^l allo benemerenze pel pa­
dre suo Andrea verso i giardi«ii fre-
betliani. Elogia pure la sig. Wollf" 
Bussi per la sua parte nella scuola 
normale per sviluppare ì lavori ma­
nuali, 

Fuà elogia l'assessore, ma per ra­
gioni finanziarie tiovtt molto a ridire 
sull'urgenza della deliberazione ; vor-. 
rebbo ìnUnto la sospensiva. 

Manzém riferisce eolie pratiche colla 
prefettura W seguito agli ulteriori 
provvedimenti per l'andanctento dell'a-
zienda CQ^munale. La Giunta e al suo 
posto soltanto peir dovere di rospon-
sabìUfià di legga. Annuiizia il ritiro 
delle dimissioni dì Frizzprìn. Il Con-
sisìlo dica, auaii provvedimenti ìiitan-

e prendere. ,. , 
Maluta dìcì-l'orà issaore tVrda; si 

rimetta la discuBsiphp a dpGfiajìl. 
Sono le ore 3.30 e^ir Conakiio si 

SCVOgUtì. 
A.^" -, i -
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è sémplice una risposta, se, proprio 
, vale la pena.: ^ 

^^. Il Bacchiglione ha una vita propria 
s'speciala a tutti i suoi' amici dei 

.primi giorni come quelli di oggi,neÌÌo 
ìlfarie vicissitudini diiia sua' lunga e 

battagiliera esistenza,,nulla hsnnp a 
levarvi 0 sottrarvi, noiché sovra a 
qualche idea diutìrente d» dettaglio, 
sussiste sempre il carattere onesto 

*della lotta pel'progi'esso, per cui nulla 
sì; ha a rin^negare e per cui la no­
stra bandiera la portammo sempre 
spiegata né la abbasseremo giammai. 

^•^bàndiórA dèi »-~ ' • -^^ -" • 
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i.,„ oDif^ta sulle conCW 
poraneìià di scuoia elementari' e di 
asili negli, stossi locali. i,-

Barbaro combatte la sospensiva e 
^PP'^ggi* M pi^oposta dell'assassore. 
Le spese saranno compensate dalla 
tasse, truttandosi di giardino d* infan­
zia a pagamento. 

Manfredinif Sacerdoti, Fuà repli­
cano. 

Ponesi ai voti la sospensiva e non 
è approvata; è approvata invece la 
proposta della Giunta. 

* 4 

Sì passa a deliberare sul legistogfi 

ne e una 
ìM quelle che nuUaWft̂ hP a temìre e 
sfidano sicure l'avvenire né giammai 
si piegano ed anz î, fra i massimi 
fortunali^ drappeggiano più orgogliosa 

,4fsiiperb0, ghignando d'ogni leggerezza 
e goffaggine altrui. 

E parlando d'ingiuri®, concreti fatti 
e persone VEuganeo e vejdrà che il, 
BaecMftiOne sarà sempre t'istasso in-
tpmerato B0èhig lione, le finestr^«^;4iit^ 
cui case, codio i cuori dei suoi aderetì*^ 
ti di tutu i giorni dolU sur^'esiaionaa; 
possono tìsstii'e plasmate di vetro ; tro­
verà sempre, e in tutti ,i modi iPBàc-
chigliomt orgogliose, dit t a f t l ^^ r i e 
amicizie conquitìtutosi iippunto coli'in­
tegrità del carattere dei suoi amici a 
coUâ  forza irr'esislìbila delle ideo pro­
pugnate e sostenute all'iffuoi'iid'ogni 
personalità. 

Por es 
tutti indistintaménte 

Da 
del 

5|f. Cavagnari % g i u ( ^ ^ ; profon-
Iséiite vero, e Veramente filosofico. 
A momenti oratore, in certi altri 

eloquente, if^Kf, dì Filosotìa d t ^ i -
rùto, Mlevò unanimexl'applauso an­
che dì quelli che poco o n ^ ^ l g u , 
dÌBppsii ad applaudire chi parlasse 
Gióf^ì^tM Bruno. 

All'anima potente del filosofo Nolano 
evocata ieri nell'Aula serena e impo­
nente, r\tìl luogo*più degno di LeiJ 
hanno tributati gli pnoriî ijjp^uti* 

^^'flMlM * falaWfbli posanti su 
piedostRlii eretti dalla credulità e dalla 
supersti%iorio, vi stabilì l'oratore nor­
ma 6 massime sante. Insognò prudoa-
temente e sapientemente la via- che 
devesi oggi tenero dalla Chiesa in 
seno allo Statp>JiJE non per odio 0 ira 
malvagia^ ma pel sontimento, non mai 
abbastanza elogiato, del vero *«- del 
buono, etìgmatiszò con parole di fuoco 
ipervtìrsi sentimenti e le frivolo scioc­
cherie, ebo si vorrebbero innalzare 
ail'jpaora di questioni politiche.'•' '/ 

Fu unanime l!appUuso, abbiamo 
détto oggi e ieri, e nonciaspsttavamo 
davvero meno entusiasmo per cìS'cho 
è santo e beAo, in una città come Par 
dova, dove a tanti cittadini intelli­
genti e giusti s'unisce una, scolaro-
sca che alla vivacità propria della 
giovaWPftàl^Uftiscb eéntimenti ammi­
rabili. 

3navi,! Padova può. dare la mano 
adesso;alU altregrandi città d'Italia. 

H 

Nella storia della nostra Università 
sarà segnato fra i fausti anche que-
sto di. 

K bravo il Comitato. Giovanotti dì 
- V I , 

taata feda Q di taaio cuora per ^oi 
B'aprè UDO splendido avvimele, spieQ 
dido per vói, caro alia pàtria vòstra! 

rare 
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:̂ r2Ìipeviamo ora una lettera dì Do­
menico: Gìuriati diretta al Comitato, 
e assai volentieri, lìeti.'̂ stmi la pub 

• 

buchiamo per intero. 
€ Onor. Si0g. del Covàitàto 

'̂ e'Finché ebbi lusinga di poternoi 
< recare alla cpiamemprazipne di Qior-
c dano Bruno che terrà i'illustre prò 
e fossore Oavagnari, trattenni i do-
<; verosi rìngraziamentL^per il gentile 

c Ora nell'atto che li porgo espri-
€ mo ta mia adesione ed il.mio plauso 
«per rppera ohe state compiend^,^.; 

t^Tocca alle Università cenfri dMrì-' 
€ teiligensa, dì dottrina ,e^Lgl£yentù 
è agitare lo spinto pubblico pei gran-
«di argomenti df lMgf | ; -e: di prò-
«,,Èfe8só, nei quali il popolPi|^^n ìe 
« sue manifasÈazioni deve spingerei-
« nanzi i\ Governo;— Tocca a Pa-
« dova, in quest'argomento ' speciale, 
« primeggiare fra le città dll^lnetò,,; 
cper^ l^ colà il filosofo di N o ^ t ì f 
i veva quando la potente Bapubbicu 
a non rifuggi dal farsi sgherro del 
e Papa. -

j : dommomòrando l'uomo d^t i al-
€ tissìmì'^fhsìeri che suggellò;] suoi; 
« convincimenti^Wa propria vita 
e Voi fate opera naoraWe^patriotìca 
« -r- 6(Io '̂ale perche 1 m|rt!n sono i 
«benefattori dercaratlefi umano, pa 
« trfoVica perchè affarmate il diritto 
«nazionale di consacrare la memoria 
«del grand'uomo nel Ipo^o stesso 
«dove questi fò bruciato'vivo. 

«Mi segno pon rispetto ef^gfato 
«animo 

« D. GjUKtATI, 
Yittùrio i^ aprile 1888.» 

Padova-ha compiuto il sud dovere. 
Agli altri fare il lOrof^Shè se non sì 

• ' •'•' • • • • • ' • • • rt 

ravviva nel popolo la fiamma grande 
d,tìiramore,,,^he ai può aspettare da 
esso ? 

^ . ^ • i ' ; 

* 

Sappiamo poi anche che il Generale 
di Divisione di Padova non. potendo 
ift'̂ i^Vehire alla cfiliìmeptióicftziene per 
questioni •pnlàte, mandò una riga 
gentilissima. 

E già che siamo sull'argomento pre^ 
ghiamo la Venezia dì rifttifìcara un or 
torà —• Gente ce n'era nell'Aula Magna 
ien, a fin troppa. 

La verità sopratltto. 
I ' ^ ' r 

l e s t o ^e^IS ^wwassjistlt .—• 
•'^^ibo 

soUtpJ^càlè, per trattare e do 
sul seguoritQi^ordine del giorno: 

#^. Comunicazioni del Presidente di­
missionario. 

3. RìnnuviiZione totale del Consìglio. 

mm&éu- p o r r a g r l $ o l « u r ^ {e 
V Ìss«S?aisfs'8ga al^fm " |srovlniclai 
dlfil»a«B®^a nella sua Seduta del 15 
aprile p, p. dopo avere approvato il 
proprio bilancio consuntivo 1887 de­
liberò di aprire un concorso per pre-

*miare quei coloni che nel corrsEntg 
anno rurale proveranno di aver sa* 
puto combatterò effìcacomontela j/e-
ronospora. k tale scopo verrunno aS' 
segnati ì seguenti premi : un premio 
di L, 400 (quattro e tinto) un premiò 
di L. 30Q (trecento) cinque premi di 
L. WO (duecento). ' 

Il ìotì^oetto^oui si ispira la Socitìtà 
non potrebbe essere più generoso in 
questa come in lutto le altre emer­
genze dalla sua laboriosa e tanto pro­
fìcua esistenza; e noi vi facciamo pian-
so sincero e :^^Ìssimo, neli:a^ lusinga 
cho tutti gli interessati cornprende-
ranno l'importanza di q»ueste prov­
vide deliberazioni, 

cominciare da oggi-(IO) elfra in vi­
gore l'orbila estivo della biblioteca 
popoiiire il quale è così stabilito; 
' La biblioteca rimane aparta nei gior* 
ni feriali dalle 8 all6*9^;ant. e dalla 
11 ant. alle 1. pom. per la ^ lettura e 
per i pre^^^y:domicilio. jLe seconde 
orWel giovedì sono risertite par 

' ' - . - - ' . ' - •-- " ' l i ^ - - * • 

#l|ord!hamehto ìtternui ' 
Nei giorni festivi l'orario sì limita 

dalle ore i l ant. alle 12 merid. 
, "«-titt'Sfimig© afi^ntemos'© »* -^-
Abbiamo sott'occhio un altro n||aprp 
di quest'ottimo periodi^,^auta-bello 
per far passare nel n^igliorè-modo U 
tempo e indispensabile perciò a tutta 
Ie,̂ fiimigfÌ0. • • ..^^m^. ..,•..-

Fraenìgo)! storici, anagrammi, scia­
rade d'ogni specie, orittografiM 
sempiioi 0 illustrati o indovioelìi, io 
castri logogrifi, biaticcì, bizzarrie di| 
ogni Bpedie e problèmi scacchistici 
contiene qùaratìtun giochi. 

Non è ricchissimo questo' sifcpa-
tico periodico? 

•^f^©S^gs'iaRiB. — ieri un .ragazzo,. 
OiertpBarbiertttp 'Luigi, mentre sj tró-
vaflpa g|5|ci |p con alcuni suoi com^ 
pagni nel bastione di S. Massimo 
cadde dal bastione stosso frattura»-
dosi la gamba sinistra. 

Venne trasportalo al nostro «spi 
: tale civile. 

l'eiìfeiro Werd l . - -Fol la eno^rma 
ìersera alla terza replica della iSd̂ ûa 

^amorosa. E la M:#9Wón Leigtìtìbi^t; 
r 

Vestri suscitarono fanatismo nel pub­
blico. 

— Stassera Moneta correnfej^ai-
media in 3 atti di Salsillì, nuovi pec 

^^Padova. 
7-̂  Domani banefìciata della signora 

Marini eonVAdrìmàLecouvreur. 
Per fasteggiape la Marini, questa 

gloria emìnonta dell* arte italiana^ 
tutta Padova si darà domani conve­
gno, senz'aìcun dubbio, al Verdi. 

C-oifiàrawvcaianlo&aS. — 'La '̂-nottp 
scorsa venne dichiarato in contrav-

1 • ' . • I - . , - • 

venzìbne un individuò perchè si per­
metteva schiamazzare. 

SIsBsa s»K «Bi- — Echi del pellegri­
naggio', 

— Sono stato al Santo e ho u 
predicare un arcivescovo poluccó. Con 
che dJBinvollura egli parlava in por 
lacco I 

•u 

•.MJ5S--

Vi sono delle persone, che rassomi­
gliano ai Vaudevillet in cui non sì 
canta chfl#i un certo, tempo. 

/ ^ La maggior parte degli uonami 
non giudicano degli altri, che dal-^ 
l'aura popolare, o dalle ricchezze, che 
godono. 

l 

I signori Avvocati irìsoritfci nù 
di quelito Tribunale aono invitati al-
i'ydìousa g^narale che avrà lungo nel 
giorno 22 aprile allé^ore 1 pera, nel 

Duo domi 

> 

m 

4 6 AprU© Lunedi « Muore Bru-
nollefichi F., architetto cel 
fiorentino. 1371 1461 -- b. B 
«editto. 

r 

19 Jj^pril© Martedì — Muore CaU 
cagnini 0. dì Ferrara, grande e* 
rudito. 1479 1541 — S. Aniceto, 

^, 
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à oggi 
•fféWIF^l^'eralfc^—• Com pagni ft-.G. 

Marini'. Moneta corrènte — Fata,' 
4rac/ -" Ore 8 li2 

Coifiere eoinmeroiale 

i f 

ilSTlNO DEI GRANI E LEGUMI 
r 

(compreso il dazio consumo)., 
daìVS al 1^ Aprila 

iFraaiiflaenÉlll^a pistore. . L. 21.5Ó 
jd^m liaercantiìtì . » 2087 

seBilt̂ Bii© pignoletio. :e 13 75 
idem giallone . » 1312 
idem nostrano . » 12.75 
idem estero.. . » 

ss^al^a noatrana . • ' - ' . » 
id. estera ^ . . . . » 

nostrana , , . . »̂, 
id. estera . . . . » 

ISJSÒ 

.-. I 

::.«'-J(?»^ 1312 
! . . 

mm^-
B O I ò S J ^ 

Padova 16 ^pfUe 

Éi 

Credito 
Costruzioni Veneto. 
Banche Veneto 
Cotonifìcio Vsaemno^ » 
Credito Veneto , ; . •» 
Tramvia Padovano . . » 
©nidoVie » 

178 
350 — 
22150 
240 
335 

52 

. _ , , 1 

•mm^^ i ^ f — • . 

'•--w 

a settimana chiuda peìla Esndi&a 
«olla stessa fermezza con cui aveva 
<;oisiin(*.iato e gli stessi prezzi come 
«ella precedente. 

Rendita Italiana 97.20 corrente è 
:97.30 fine. 

Obbligazioni iatarp. 51(2 Ojo 1115 
Obbl. ifiterprovinoiali 5 0|0 530. 
Obblig. Acciaierie di Terni a 430, 
Obbligtzìoni Credito fQ§dj,arÌ9,Bàn-

«a, Nazionale a .Li 469,;^^^.. •_ 
. Obbltgaz, Soc. Veneta per Imprese 

e C P. a L. 450. 
La Azioni Costr. Venete a L. 177.,-

» Banca; Veneta a 350 
» Credito Veneto a243. 

i^ .» Acciaierie Terni a 250; 
» OoionìficioVSfez. 223. 
» Ouidovia a 55. 

Prezzi qui praticati daUfiieguenti 
Obbliffazioiu-,: •"̂ -#-

Nupouras^ 
; Ktpoli 1871 

unificalo Napoli 
Buoni Nàpoli 
Heggio Calabria 
Firenze 3 p. OiQ 
Pisa , 
Oroce Eossa Italiana 
Milano 1861 
Milano 1866 
Venezia 1869 
<5enova 

. Barle|,ta 
an 

La Masa 

liOnaraSmesi 2 0|0 
^Germania vista 
Austria » 
Francia » 

L. 

» 

» 

» 

, » 

153.. 
235. 

90. 
22. 

102;-^:. 
64 — 
68 — 
27.119 
36 50 
11.— 
2 3 — 

135.— 
36 — 
60.— 

7.50 

L. 25.43 
1.25 50 

» 201.50 — 
, 1 0 1 . — — 

r 

llBawtflle: ì 
..-r I vendetta della sarta 

- • j i - . ' ' 

^«•EE-"- -

Virginio era furba. UPpiflceva es-
iSere corteggiata, si sentiva^anche^di-
«posta a corrispondere al gioviineche 
'Sa avesse volato bene davvero, ma te­
meva moltissimo dì esser' canzonata. 

Aveva un buon mestiere per la 
®:iani. 

Ur; vestito come lo sapeva far lei 
-valeva un tesoi^Ojfi U, sua cliente 
€t componeva prit^cipalmente dì ra­
gazze da marito che speravano con 
un abito sapientemente attillato o de; 
Sitamente sviluppato nei pùnti più 
intoressany^^^di piacere in pubblicete 
di sedurre in privato qualche buon 
diavolo destinato a gustare le dolcezze 
«iella vita coniugale. 

Nessuna sarta sapeva come Virgi­
nia pxendeì'e le spalle, la vita, far va­
lere il pettO^Wisaìtare i fiunchi e, in^ 
€n8, porre in rilievo tutta la per­
dona. 

Non parliamo poi dalle gale, delle 
increspature, dello piegoline, degli 
Rboffi ed altre cose graaioBe, super 
^ a e , ma indispensabili; Virginia la 
sapeva introdurre a tempo e luogo, 
coma l'oratore innesta l'aggettivo e il 
paragone fiizzanta nel suo discorso, 
«d il cuoco introduce il chiodo di ga 
rofano 0 mette il pizzico di cannella 
ci^ suoi stufatini 0 nelle sue salse. 

P i à W q t « « B i n t à : ì l g i o t ? a n a En­
rico apprezzava però in leL^un mu­
setto 8vegliaMj^^^te:tìccfii briccon-
ooIH*iPona personcina ioraìta, dalle 
laosso provocaotiiiM 

LU svelta sartina non eraMfisensiii 
bile file attenzioni, alle paMmé in 
zucoboriìta dal giovanotto, ma ripe­
teva sempre a^st i teasa; .^ 
— MI piacérmr andiaffr adagio: 

Non voglio ppìkfioire col buttai-mi a 
fiume od ingoiareyiD^mazzo di fiam-
naiferi perché se ne Darli nella cro--^ 

al 

voleva provvedere gratis tutte lo can 
dela per leisohiesé dì 1!t%a. Gli " 
ìpvece provvisto un letto al Manìocimlo. 

Una pellegriiia,marchigiana, donna 
massiccia e bruna, segui la eorti^ 
WUnsche perchè insultava t u t t r 
guardia che pafUlanO sul corso, gri­
dando a quando à quando; Svelerà 
io gli intrighi,^^. ordit^ivoialtri pO' 
lizìotti, contróTrtporsttìfiae ! 

'f 

nàia dei giornali, oppure rimanora 
col danno e le beffai 

QiA^sta previdenza era gìiidìzit|a. 
Difatti l'avveduto giovanotto chi 

pensava anch'agli all'avvenire, g'ron-
zava intorno alla magra Oglia di ni 
ricco locandìere-^che sWsapeva oi:nata 
di tina dota ragguardevole. 

Un giorno Virginia miiiuraif|,|UQ ve­
stito alla biglia del locandierWl ' 

— Presto, prestOg Virginia mia, che 
aspetto il mio fiflansato. 

— Dayveroi iE;,i9Ì può sapere... 
Eccolo che.passa net cortile. 
^inia ai volta, guarda, tSricono-

sce Enrico — quell'Enrico che essa 
conosceva anche troppo. 

Una ^ari|^#,g^|i sapéif aiasimulara il 
proprio pensiero come le imperfezioni 
delle sue clienti. 

Virginia rimase calmi*. 
Enrico noaf;a,mVf vifito le due ra 

gazze alia fìnestra, e si tratteneva la 
salotto colla madre della^ sna udan-
zata.' •- .̂̂  

— Ma lo manderete sàbato mattina 
U ves i i l i l — dissima figlia del lo­
candiere a Virginia. 

—; Più presto che potrò— rispose 
la sarte, ed usci. -'im 

Aveva un bell'essere stata in gUar*.! 
dia: tanta doppiezza,.||^i||cevarabbia* 
Essa non si eramai tròppo lusingata,^ 
ma proprio la sera innanzi Enrico la 

j aveva fatSifli una à&\Ì% solite visite^ ^ i 
vevano bevuto la ^M3 inaiarne, e non 
le aveva detto nìentei 

--^Mo la pagherà, ma la pagherà! 
diceva à sé stessa la sartina, mentre 
sforbiciava net vestito della rivale. 

—̂  Ma come?...* 
A un tratto le venne unMdaa. Se­

guitò a cucire movendo le agili dita, 
metftfl il suo cervellino lavorava per 
conto proprio. 

Quel vestitino che Virginia stava 
torminaoiio, doveva servire alla figlia 
dei locandiere per una piccola festa 
di famiglia. • --^pi^ • 
; Giunto il sabato, malgrSffle pre­

mure le le chiamali^ alfAnnosa deità 
donna di servizioflià^sttrta non porlo 
il suo lavoro che airultimo momento, 
quancJo già la figlia del locandiere, 
iadispettiva, dopo avera aspettato un-
ora in ciirriicìola egiub^e'ttipo biauci?, 
81 disponeva a veatirsi in'V&o modo. I 

— Ho avuto un lutto a un matri­
monio r-r disae Virginia entrando. 

'— QiàI voi fata sempre morire <è^ 
maritare la gente quando vi fa co 
modo I 

— Via, via, sora Lalla, calmatavi, 
vedrete come è riuscito bene il ver 
stilo IJtTe lo metterò io stessa. 

ragazza si lasciò vestirà, diede 
dì votW t̂ina occhiata nello specchio a 

•• 

feCorliiifVoco di trl^lfWsimi processi 
di eeparazione legala, tra membri 
dell'aristocrazìa .xómana. 

Per uno di_Ì|9V si assicura che 
Ton. Mancini ^ f l facendo tutti gli 
sforzi possibili allo scopo di venire 
Id un accordo amichevol^j 

Il primo sarebbe fra ÌI duca 0... e 
la principessa M... 

11 secondo fra il duca e la duches­
sa G,., • }ì^^.' 

Il terzo fra il principe M... C... e la 
duchessa M... 

In quest'ultimo pare che il principe 
0... non vegga dì troppo buon occhio 
un certo viaggio all'estero che la con 
sorta duchessa M intraprese col 
conte M. 

M0^w.o e r o i c o g^er tv&inM^ 
m a r i 

Antonietta Cecconi, ravennate, dì 
anni 24, merci^ia, sì era innamorata 
del proprietario di uno spaccio di ta­
bacchi feonteggUnlò il suo negozio, e 
lui di lei. 

Il tabaccaio aveva proposto alla ra-
giizza di convivera con lui, non però 
maritalmente. La ragazza, onesta, ri­
fiutò. Pregò supplicò l'amtfèe<j[kferU 
eOiM moglie, e disperata per un nuovo 
rifiuto ai sparò un colpo di rivoltella 
ferendosi gravemente, non però mor­
talmente. 

V 1 
- / • ^ - • . " 1 ^ . . , . „ -

— t 

fAgenzia Skfc^ 
4 flS. — BÌ8«ltato>A%iÌ8a. 

ssioni: Votanti 6105 " Jendemin i 4210, 
aladHu 1781. 
JttìifeejiBes, l ' i . — Oollobiano prò-

Bentò ieri al re le proprie credenziali. 
1 sovrani lo incaricarono di far per­

venire ai èovrani d'Italia l'espreBSio-
ne della loro 8ii)9p,i|tia pel paese & 
della loro amicizia por essi e la reale 
famiglia. 

»8 i l jMi i©, f# .— William 0'Brian 
fu arrestalo stasera per avere orga-
îi|[izzat0 una riunione ìltegaìa. 

iRg j^C3;*§oa 

ilIaÉ^%'^s%, 15.", — Parte ora il 
pìrosgi^fp ArehimedSi 

Imbarcarono sul medesimo un bat­
taglioni?, il rirtianonte di due compa­
gnie del terzo battaglione, una batte ' 
ria da campagna, il colonnello Vàllese, 
alcuni ammalati. 

s t o n a r e , 1 5 . — E as^tlftamMia 
insussistente U voce che l'Italia abbia 
domantìato 1'autorizzazione di ìuviuro 
a Suez durante l'estate le truppe ohe 
trovansi ora a Massana, 

N a p o l i , 4&. —Il piroscafo 
della N. 0 . I. J|||.p,ar|>to per Massaua. 

W©tìl©ri€© I I I 
llea^lOgio,....flS. — Causa la tosse, 

l'imperatore passò una notte poco 
soddiaficénte. Non potò godere di un 
sonno più tranquillo che verso il mat-

'L'imperatore inon assistette al ser« 
vizio divino nella Cappelladol Castel-

*lb, ma più^|%r4yìc^vejttà il principe 
e la princlpassa imperiale, i grag4u* 

' • Ì : 

Ffo'oindii di Benevento 

HSMi B i 

ima 
da L, S'IW^fcuttanti L. «Ife 

a i r à l l ò e rimborsabili alla paìri antra» 
. S 0 anni. 

'^:-T| 

« ri 
4 

' • • 

pagabili in Roma, Milani6^.NapoU»Te 
rino, Firenze, Genoi^tf^Veuesia, Bois 

•gna, Verona, Brescia e Lugî sio*. 

w 

t ih 

lottosc 
. V' 

hidiU-
0 pubblici 

Tiei:Kiorni fi«S, f fj^fg e i S ^ ^ r l S ® 
t S S S . Prezzo di omissióne L. 4k^% 
pei' Òbbiìe^azione con godimonto dafe 
1 luglio 1888 
pagamenti : alla sottoscriz. L. 50 

» al riparto » 100 
» al 15 maggio 83 » 150 
» al SI » Ji > 167 

T-h 

- ^ 1 ^ . • _ • -

Totale L. 467 
Chi verserà l'intero prezzo all'atea 

della sottoscrizione, avrà m 'pr&ii3ì-&nztìk 
in caso di riduzione e godrà un beati­
fico di lire 2 — par Obbligazione pa­
gando solo L. 465. 

l ' I s. 

r - rL Ì ^ . ^1 - -

J - L ^ '.Ah- Garaof/ir^è' van' m 
' & > . 

3^ - ' 
Il tabaccaio ha giurato che appena chi di Badan e udì il rapporto di fu-

: J i 
1» 

guarita Sposerà la Cecconi. Sta ava 
?^dere se adesso lei acconsentirà. 

Mim %iì^t%nieeà di^an oa»ra§® 
A Parigi è stata messa all'incanto 

una biblioteca celebro per la quantità 
e la rfFità dei libri .che contiene. 

Questa biblioteca tìpparti^|||,,a4 uh 
GUrat^ dìJParigi, l'ottuagenario l'abate™ 
Bo88Upf;,d^ del famoso ve­
scovo di*Méaux II povero curato pieno 
di fervore Qaitoliooiyoile edifìoàii^rttìa 
scuola congreganista e all' uopo rac­
colse nei mondo clericale una gran 
quantità di promesse di concorao, che 
egli considerò denaro sonante. Intanto 
anticipo lui dei fondi, intraprese li* 
erezione dalla seuoìtf e qUauddJ''.for­
nitori vollero essere pagati, i sotto­
scrittori risposero picche. 

Il povero ipMIfè ci,^fe'i°^"' '0 ^'• 
mettere la biblioteca. 

iemburg. 
fliT 

i : 

mei fiali 
•• ^ J _ L-

' • • l l^ ' j l 

mi-
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Il notissimo medico viennese Ho-
raarth, che ha una estesa clientela 
specialmente dtl iglòre dell'aristpcra< 
2Ìa, fa arrestato sotto l'accusa d'aver 
procurato 192 aborti che si pagavano 
per solito àA 30 fino a 200 "fòrini 
l'uno, secondo la Qnanze délleclientj. 

scappò vìa in fretta perchè il padre 

Giunse alla festicciola quando già 
si ballava allegramente. 

Enrico fu lesto ad invitarla per la 
polka, : 

Ma dopo due o tre giri e relativa 
stretto del fidanzato che la cingeva 
col braccio, si vide là forma del suo 
pattò a delle sue spalle mutare a un ,̂  
Katto, ' • ; ^^ 

Le rotondità delle spallo erano seiV 
volate nella schiena e la facevano pa­
rer gobba, mentre quello W ^ I T 
minacciavano dì cadérla ai piedi se^ 
non fossero state trattenute dalla cin-'^ 
tura. 

La sartina, per vendicarsi, aveva 
voluto fsrir l'amor proprio del fidan­
zato. . 

Essa aveva attaccato l'ovatta, che 
era solita mettere nei vestiti dì LàlU^M 
cosi leggarmeate, che lo scuotiménto 
del bullo era bastat%4f,per toglierla dal 
silo posto naturale, ed aveva poi a-
vuto l'accortezza di andare essa stessa 
ad indossare .rabjto alla ragazza af­
finchè qjit,^stMon si accorgesse della 
gherminella. 

Virginia perdette una cliente, ma 
insegnò ai giovanotti in cerca d'una 
dqjtjji che aaai non devòto, dkra in 
poi, iguorare i?aaì chi sia la sarta 
delie loro fidìinsata. 

IVo»trI 

. 

n o i M % 16 aprile, ore 9 ant. 
Ieri èra Corsa la voce della itior-

' T - J t ? j - 7 : ' ^ • 

tedi Federico-̂ lÌD;«Ia voce fu smen-
, ma si rileva esserne gravis­

sima la condizione. 
• • . . . 

K=: Fra, Austria e Italia insorse' 
questione peWiaterpretare la ta^ 
riffa doganale pei chiodi e pei for-
toaggi; sperasi lo un sollecito ac­
comodaménto. 

La Riforma rileva come la 
vecchia destra vada accentuandosi 

Ateai©, 4 5 . — Il governo firmò 
una convenzione con una compagnia 
belga per la costriizìona della ferro^ 
via Nauplia Calamata. 

I giornali continuano a nmprovo 
Ture alla^a?urchia di voler nuocere 
allo sviluppo dell'ellenismo, persegui­
tando le^,^bìeao greche. 

UssfflisrésÉ,-iS* — Camera — 
Rossetti, rispondendo ali* interpol-
ìanza Sulla rivolta dei contadini, ài' 
chiara che il m e m e n t o assunse gr#^ 
vita da due giorni, ma il governo 
presa misure per ristabilire l'ordine. 
Dopo che l'ordina fu ristabilito, 4] 
govèrno nominerà una commissione 
di uomini dt tutti i partiti par car-
care la causa dalla rivolta e i me^i 
di rimediarvi,,' ,̂ -̂ t̂tu^ ^ ' 

Rossetti annuncia quindi^ì'P'chiu-
sura della sessione ordinaria e lo scio­
glimento, 

•ilei:.prossime elezioni avranno luogO| 
presto. Credasi che sF%ranno prima 
della fine dì maggio. 

• ^ 

€o@s fg^sgi@®Q@Ì 

• iPapSel, ' ^B,m^ .Avvennero dei 
disordini ier«era a Lillà. 

Dieci arresti. 
Temonsi oggi altri incidenti nel di-

j partimento del Nord. 
Le autorità hanno preso dalle mi­

sure di precauzione. 
B?ar lg l , fiS. — Floquet pre|j;e< 

dette la annua assemblea generate 
dell* Unione del Commercio. Seimila 
assistenti. 

Floquet pronunciò un discorso. Bis-
ée che la sola garanzia della libertà 
civile è la libertà politica. 

La Francia repubblicana non abbi­
sogna di un proiettore durante l a r i ­
ce né di un dittatura durante la 

Il Comune di Coreesnaggl^r®» 
per garantire in modo àssolùts Le Ob-
blig'ìZìoni che emette: 

ìtA concassa una prima ipoteca 8Ut 
terreni di proprietà del Comuna dsU 
l'estensione di Ett. 602 i quali d^niitt 
oggi l'annua rendita 4 l F « 3^000^ 
somma assai superiore à quanto è 
necessario per pagare gl'interessi & 
l'ammortamento delle Obblig'asioai, 

Ha vincolato WCW^Ì.a-sue rendila 
patrimoniali'e tutte la altre ,entr%|^ 
del Bilancio Comunale, vìncolo &0 
provato dalla Deputazione Pi'ovlnclaìé 
di Benevento. 

if.'- •M 

Ajtéso il prezzo ciii vengati ee-
dutMi^Obbllgazìoni .alla sot&o|gi0': 
'•'•^"" il capitale che l'acquireat® zione 
impiega in esse faitta (tanuio/cofi«4 
del maggiore rimborsop^^^*'̂  * ' "̂  
mezzo per cento netto. 

dal S & 
- : ^ 

Ó : « > > ' 

ò aperta nei giorni fl^, fl3, 4@ 

. •v." IL' I 

In Cevcemaggiore presso la Tftsòrtìiì& 
unicipale. \ ' '^M 

In Milano presso Francesco (Jomps* 
gnoni, Via S. Giu8epRj^,,|I. 4. 

In Torino presso la Banca Subalpina 
e di Milano e pressa U. Osisser 
e C. Banchieri. 

In Genova presso la Banc> di Gatfî vA, 
In Napoli presso la Società di Crai-

i^ldito Meridionale. 
In Bologna presso la Banca dall'Emilia. 
Jo Padova presso Carlo Vasca Cam-
' • bio Valute.' ' ' ' • • / 

_v 

Deposito sor la ProTiiiGia 1 Paiflìa 

^ i 

- . ---•• 

Un po'di t 1 ^ 1 , 1 

B ^ e l l e g r t a i a l l^asBlean'^l 

Giovanni Wuttache propriétlrio di 
una cereria e pellegrino tedesco, im-
pa^^lto forse per la gioia di aver vi­
sto il papa, andava di chiesa in chiesa 
commettendo stranesze e urlando che 

,e pòssa ,9,?:ìginarne presto liffl di­
visione' esplicita dei partiti. 

Menabrea ebbe una.speciale 
udiènza dai sovrani. 

= UEconómista parland^o dell© 
trattative coaiineî glaU colla Fran­
cia rileva lo spiWìo protezionista 
ivi dominante, e dice doversi im-
,ĵ r̂re lin uUimaliim, 

Diviene sempre più probaS'ilf 
la nomina di Codronchi ^prefetto 
dì Napoli dopo rEspbsiz'iohe di Bo-

f4ogna. 
= Si smentiscono tutte le voci 

^IfTO attacco delle nostre tffippe 
verso Zola donde appoggerebbero 
Menelik e cui sì connette il viag­
gio di Barattieri ad Assab, 

.-•riri--"!! 

dalia 
t̂ 

•-."ì'^Sirv''' 

guerra. 
Se mai la difesa del nostro .onore 

• . - • j e del territorio ci costrin^asse ad àó 
1 , - ; ^ . ' 

céttWa la guerra, aMbiaóao bisogno 
di nessuno, perchè durunto la pace 
abbiamo le situazioni repubblicane 
conquistate da 17 anni a perchè pella 
guerra abbiaóao generali istrutti, va-
loroài^sottomassi ai pubblici poteri e 
l'esercito cittadino, che è il fiora della 
nazione. . . . .̂ 

La Repubblica decise di festeggia­
re il cantfjnario del 17S9 ed esso con 
un'esposizione pacifica é feconda sarà 
festeggiato, completamente. 

'Stiamo fra noi concordi e restiamo 
un popolo padrone dei 'suoi destini. 
(£rfigue?itt applausi). 

nelle ghiacciaie 
del Ristàfante in Via Maqqiora 

SI TI 

F. ZON, Direttore responmbik. 

iijliiiSM'i^ll a lenta ed a ra­
pida presa e C ^ f ì E ^ ' l ' i i*lli^-
l^a^. t^t ì di varie qualità posso­
no acquistarsi a prezzi di tutta 
convenienza ne! deposito della ditta 

fuori popfea* Codaluoga dì fronta 
alla stazione ferroviaria centrai©-» 

a cominciare dal prossimo anno 
rurale lina Canjpagna di Campi 
140 circa in U^ena con febbriche 
rurali, divisibile anche in due af­
fittanze. 

Gli applicanti si rivolgano a! 
sig Avv. G. Angelo Levi ia Pa­
dova Yia^^Turchia N. 537. 

•-viin:--' \m 

- . . : , > -tmà.' 
Allievo del Prof, d! Dentisliî a airui^^'sllà 
di VJeima P.r Sohsff. Già p̂ i;̂ , S3 aii^ jfis^m 

Assistente ai dentisti aooadsislel 
0.r Gay. Sziitz, Virasdy e Rtìhn in Timm. 

f]if'a--c 
Jl!. 

L̂  ' K-i'-lS 

Specialista par otturtìtui'a di B^mì 
Applica ÌS^M§I e B®ii^l®s*« M» 

condo la Qttftfa inveosiane 
d o l o r i . 

Via Areìia KMiBvìcim l^ 

v. 

-rM 

I ' ^^i^wnÉUi 
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MILANO Via Savona, 16 

per 1 Estero sì tìcoYono esclùsivanì 
I • _ • 

presso A. MANZONI Tìa della Séla, » 
resso.A. ,MAN2om: e G«*ue .ChoroC 6 Parigi e In Mllauo r-

orna, 'Via ; di ' Piètra, '90-91 , Palazzo Municipio. 

r'"Éi!152lT'jTf|l| 

Ogni bicchierino contiene t'S centigrammi di ferno sciòlto 

Egre(jiù Signor Felice Biaìeri MILANO. 
• ' ' . " ' 

I Rotioecritti, ft'eendo fjy^qiiente ocòflBioiii^dfepresqilvere il Liquore:FEBRO-
GHINA-BISLEEI non esitili)o a dicbiararlo «n eccelUnie preparato omogeitò 
elio Ètf>0)aco,'6 .di Biiìgolaré'^tfQcaoia nella cura tièUe ur/iJilaliie che addiriìandano 
l'wao dei noiedii lonic^^e ricoelilwenli, o fra qiieBie vanno pure coniprase lei 
p8*co-,ttevro8ij%ine!là maggior parie delie qoali 8Ì|:^]oslrR IndicatiBSimo, perchè.;̂  

r 

Bineltore dér Frenccomio di San Glemflnte 
""™'"̂  .,dottor.'CJSBiM^® c;/4a-s;ja 

Medico Icipotlore airOspedalo Civile 

Sft 
W*\ 

u-:,:ì^L^' 

# 

! ' • 

consentàneo-: aU'eSsenaiale 
• ' . • - b - ' ' - i t - ' ^ - i ' 

::^fc.,.n 

1̂P'̂  

é 

•t 

^ : 

4^#uarilicóiCIgARETTI-ESPiC. %fp.ttpoatola^'* 
(rrnidita all': ingrosso :j Ĵ ESPlC, 128, rua 3l-Lazaro, PARIGI. Esigerò la 
segnatiira quiaccautoauoguJ UlBarctla. rroHnsi in tma h farmae/a tfeMogno. 

Deposito presso A. Manzoni Jn Milano, Roma e^Napoli ^ Vendita in B?a€ l iW nelle 
farmacie Cornelio & Piàneri Màuro.' 
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SI VEISDE in hiiie le larmade^ pasticcerie^ caffè^ hoUigUerie e droghieri -H 

^ • ^ •. . . . • . . - - - : , - . — L T . 

- T . 

E 
vm-^ ^m%\sk ^JUJ ^s 

• ; ;7J 

lia 
Ti: 

la trasportato ^^K:Eser<?izio dalla J?iazza delie,Erbe N. 362 alla Vi 
lana M, 1027 rimpettò^lf Magazzino Ferr%n|entaÌlora§sutti,rjducendc 

lf?W\ 

; i 

lltL 

Via Santa Giù* 
olo a Galleria 

con ILfetro accesso ad;,uso delle grandi.qjftà. 
•iìfi Essa e nei Magazzini retrostanti oltreìagli articoli di lusso per regali ed oc­

casioni, ,bavvi copicsijsinìo asservimento di oggetti Wdii;||n,!;mezzòiinî ^^^^^ prezzi 
«ccezionaii da non teffkere concorrenza, in Lastre/Crist|,lli da vet44?.̂ r Ve 
.tegole per lan|,§|ne, taifre smerigim|,,4^plorat;e, mussoliije, decpratè; nonché Ma­
stice X^tucco), Èiombo in verga e Diamanti. ^ '"''mk 

: Vetraspie Cristalli, Specchi di tutte le dimensioni, Aste: e Corspiicpdorate, Por-
icellane, Maioliche, Terraglie, Tappezzerie di carta e bordi, Trasparenti cnn relative 

^iBacchinette, :Larnp%d;ij44ayolo.e da appendere CQU tulli i ^dativi ac^^spri, Latj^ 
•verniciata, Ottone, Packfond, Alpacca, Posatene ed oggetti raffini,.Artìcoli per .Bazar, 
¥iìtri per acqua, Ghiacciaie per vivande'̂ e'̂ -vini, Sifoni .da'Seitz,,Bottiglie; n§|̂ e in tutt^ 
« f^rnié^é dìnj,ensiqni,,'Bottìcey^ e.liquori, Turaccioli sughero, ecc. ecc. • 

filappresenlanze esclusive e Depositi di fabbriche Nazionali ed Estere. ' 
,,;,Ai,Grossìst\,^^ai,^ CiìfTettièfiffOsti,-Trattori, Albei^gaton, 

agli istituti pubblici e priyati,, ai Farmacisti, Drpghieiri,,Potpgi>ri, ecc/èarannp„pra-
,ticati.p.pzzi e condizioni speciali. con,,pronla esecuzione delle .Commissioni dai M^-
jgazzini^'per.l'ìngi/osso. situati nelle vie Modella e Caneve N. 362 AB. . 

' • i 
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•BistQ|itlFe^^rii:''Cape 
NAZIONALE 

preparato del chimico farmacisia M» CS i - a s s i 

C i DesFOto 
u 

, , ^ . ^ ^ - . ^ y ! j l iTi'Tri.Ti'-T'TjE' ilmenle a ridonare ai espelli bianchi il 
priniiiivo còlobi, n o n e »«» tinta, non unge, non lorde, 

4!#ncn macchia la pelle o^i^a-biancheria ;:>non fa bisognò, di 
disgraasare i capelli riè prima né dppo la sua applicazione, ed è perfMt6|Hieni© ìavfire 0 

innocuo. 
Agisce dirèlttimltìte sui'bulBTdei capelli, cóme riparatóre riproducendo artificlal-

''-m''i-F %T-u 

muove la crescila 0 la forza e dona ai capelli ,il lucido e la raorbidezza delU gioventù. 
_, ^Distrùgge inolt^^.^Je pellicole e |Uffi5cé le iafiaUttiè Vutnhee della lesta senza reciue 
incomodo e: merita di essere proferito ad, ogni altro preparato che trovasi in .commercio, 
tanto per la suu efficacia, come per'1"Vantaggì, che presenti» ,,rit'iitì sua applica2ì'one e 
per la eoonoroia della spésa, prezzò 'dèlia bottìglia con isiruz.!Qiie L / Ì « 

- . . ' . . _ : 1 

Ridona alla barba e ai mustacèhi bian^chjjlpni^^^^^ colore, biondo, castagno e nero 
peifelto. Non noHcdua la pelle, li»;profumo.aggr^dovole, innocuo alla salute. Dura circa 

• -•fEM^:mC©i.iA ^^mWMS'Wm mWMIC^tWj.-''per" tingere'istantaneamente 0 perfet-" 
taméW^&t*iìi neWia barba ed i capelli, prézro^'%..*. -—U^ì ij/encloho in Brescia dal̂  pfP 
paratore A. GRASSI, trovansi in deposito nelle prineipaii Agenzie, Farmacie -e Profu­
merie del Bygno. Si spediscono per tutta Italia franchi dì porto con aumento di cen­
tesimi"'®®, ; • ^ 

sito; in I p a d è v à s,,^,.;^ prof, '^fa S.' hotétìz6'i090^ l Fdggian 
5%miiA prof/Pipza C a v o p r ^ SpMpJmo Tevarotto parrncch. pròfj Piazza Unità^ 
d*Italia ^^-éBMlgarelli iVa^oZeone parrùc'ch. prof. atlNUniversUà. , 

I i 

1 . 

0^2VERSALE dei 

[ Lfi'JutfS MILANO 
- j 

della Signora 

n-^m^fi*-:. • - . -^f-iHirV^i'^J.'"' 
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PremtàU con medaglia Woro airEsposizioni d'Anversa iSS5 7- Tonno 1884 
Nizza 1883 --^ Naziomk di. Milano, iSSi —Vienna i873 

Filadelfia iSlQ-^ Parigi iSlS '•- Sydney iWd-^^ Melbovrne^A^SÙ 
• e Bruxelles 1880. 

•:i 

=SDC8t!rsa!e ' lii • PaioTa, 514, Piazza Cavour 
MW' 

• • 

-t 

Articoli d* uso comune, di lusso e ^ i 
fantasia. 

per;;Caffèj per burro^ per smi­
nuzzare la carné.^ 

Sorbettiere automatiche. 
metita^ îiJrnpletd di tuttS^uanto 

occorre ̂ F l ' 

à 

• ^ i * i l ; : " ^ f j • 
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Jl ''ffe^Bs^é'SIa'siiscjà^è-iìyiquore,.più igienico conosciuto. Esso è raccomand(^,to da 
ebrità medlp̂ ^̂ ^̂ ^̂  usato in molti Ósp*;dali.,Il Fei'aseft m'is^uea ngnsi d^^ji^nfqn: 

^i^^^mòUy F0pet messi in cornmercio da poco tempo e che non sono che imperfette 
icìve''imitazióni. IVW€.i'met, 'B^'s^M^si estingue la sete, facilita la digestione, stimola 

celebr 
derei, 

^''e iìòcìve 
l>i>peVito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri; mali nervosi, ma! 
tìrfégato, spleen, mal di mare, nauseei^j^genère. Esso^'WcE'ssaSfsa?;© An*ioolérS«!«. 

EFFETTI GARANTITI DA GEHTIFIOATI MEDICI 

i r ^ - • 

Fj?n^ 

b -

, i . 

I 

' -> 

=• / * : 

' • - ! 

, •?'^..f,^. 

.PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 
"^^0ngal Kishnagurt 8 Maggio 1883, 

Preg. Signori F.IH Branca, 
Qualora le SS. LL,; mi facessero r>agevolesza di lasciarmi avòre '̂il*Ìoiro celebre FlSlP 

m^t E^MSUSffl a pfMzf ridotti qomé Panno scorso, he prenderei dodici dozzine. 
,̂ ,-)Lfc'pttimo,,IFca'Bì©4 ci èimolto utile pei colerosi i quali non djfftclo coi solo uso del 

medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 
; ' In generalo il Ferls©! ' fei^^is^a. ci lifisco molto vantaggioso per tutti i malanni 
" ^ ' t t i da questo cliWa eccessivamente caldo. 

Devòtissimo loro servo, T. Pozzi, Prof. Ap-
^ . l ^ ' f * ; r JC'^JJ^'L . i l ' ^ V ^ - l - , . ^ ; f , ^ ^ ^ ^ ^ ^ l , 4 ^ ^ j i ^ 5 , , i ^ - H ^ 5 i . -, 

H » l j l 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
NapoU, a i Dic^hre 1873. 

CostiBco io sottoscritto di avere scmroiniistrato neirOspsdale della Conocenia il F©E'-
ne8*BSa*iaTnca ai convalescenti di Colera con ,lor&,grftndiss!mo giovamento. E' notevole 
la (olieranza a siffatto Mpored ì l tubo gf^|ltointerico dei colerosi, i quali*"dopo cod 
fiera malattifH*'Sli<>"*' ^'vete sensibilissime le vie digestive. La^princìpale azione è l'at 
iiyità digestiva c t ^ s i rìdeato, calde il progressivo benessore che i convalescenti né ri-

soutono. 
Il Medico PtìmmffFrancéWo Fede. 

Per la realtà della firma del I)ott. Francesco Fede 
- Il Sindaco Spinelli, 

' L - I 

Visto la legjiliitxazìoDe dulìa Erssia soprascrilta del Sindaco di Napoli, pel Prefetto 
segue la firma. 

PREZZI : in Bottiglie da litrO-l:'^^^^ — Piccole L . 4 . 5 0 * 

• • T 

per,ridonare ai capelli bianchi o. si^oloriti, il 
colore, lo splendore, e lâ  bellezza dèlia gio-
ventìi.Dàloroniaovàvita, nubvaforza,èntio-
TO sviluppo. La forfora sparisce jn;pochissi-
mo terapo.*Il profumo ne h ricco e squisito. 

" U N A SOLA BOTTIGLIA BASfÒ," ecco V 
pBrsQnet|i^^ òùt capelli bianchì 

riacquistarono il loro colore ndluràlé. e ledi cui partì 
caive si ricoprirono di capelli. Non è una tintura. 
Se Tplete ridonare alla vostra capigliatura il colore 

. delia gioventù e. conservarla tutta la vitâ ^ affrettatevi 
a procurarvi una bottiglia del Ristoratore Universale 

^-. dei Capelli deilla Sigra. a A . ii2i2,BKr. . 
Fabbrica 114.6 i r 6 Southampton Row/Londra, 

PARiGTB NUOVA YoRK-N Si vende da tutti i Par-
i;uoclùeri e Profumièri, e da tutti i Farmacj^ Ingleai. 

In EAD0.X4 si vende presso Margola^aj tia SrP 
Giulianâ — Farmacia Monis, Via Morsari — P-
Trevisan, Via Maggiore --̂  in E&i'MUi.̂ ^ 
Via S. Girolamo. 

, - , . " / • • 

^ ̂ ^a IL, Aq5«&;al -©e 
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Vasche per bagno, sOTiWfiflftrìne'i-
ncMore •tr^spòrtabìlì^titrii a, sospeti-
siòhe # S à tàvolo, bugìe/lanterne tìi 
sicurezza, occhi di bue. 

Cucine economiche. 
î Sttife a regolatore, stufe Theasure veve 

parigine. 
,i,^,ma<|iosDassortimentgyn articoli so-

' lidi igienici .jB-ffê â*® ^n^ssM-i^to 
provato coir acido acetico al" 20̂ ,piQ 
dal Laboratorio chimico municipale 
di Milano. 

I -

' • /La stessa 'Dilla è rappresentante 
nica in Italia dei 

z -

'Colli e polsi impermeabili. 
Colli speciali per Sacerdoti. 

Non occórre r iè ' l t f t tu raWgt i rà tura ja -
doperando una séiiliplìce spugna G|1 sapone 
che la stessa Ditta procura. 

mmn wimm •: 

! • -

•.^M'^ 

I -

^i spedisce CàtalGgo gratis dìèirù vi 
chiesta. ^ 

••^-^K-^*!???!'??!-

tltr33an[j35n3i|l*CiTsiJMamaffiBtTjm«-sji»^ r I 
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PREMIATO CON 11 MEDÀGLIE 

':-• 4-S»^-^v^r|,-|j^|j^,^|^jj^^ . •• 

m̂ 
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Guarisce l'Anemia, la Clorosi e le malattie dello stomaco : fortifica, rigenera 
edepura.la massa del sangue. 

P r e f c r i l È l l e m. imiti ^'ll., .altrl iemig-iiatisif, .secondo il-'-parere della 
Clinica Medica di Fi^^enze. ' . • ' " . 

• • [ . 

Bottiglia grande (che basta per una cura completa) fj. 3 — Bottiglia pìccola .Ei. IB-- . 

Mediante invio di un sétópligé bigliétto da; Vìsita a l ' 
•Deposito Generale PAGLÌARl e C. — Firenze, Piazza S. Firenze, 

chitìBique può avere gratis una copia della relazione della,Clinica stessacbeK^pr 
ferisce di tulti ì casi né' q̂ iliòŝ febbe ad esperimentarlo e riporta inoltre i diversi 
altri giudizi ditela scii^p. T 7 

' Esigere sempre sùlP ìfivólucro la firmai, Wa^Mim 
Vendila al dettigli© in tutte le principali Farin»ci6. ^ 

- j ;< .^ ;sL?,CShi iJJ ÌJ ! i -e l lUH 
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All' EDICOl̂ à PEDROCCIII Oltre l'assortì 
mento dei giorààlì si vende pur 

e 
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1 

't 
I J n i V - ^ 


